
Luca di Montezemolo ha iniziato i sopralluoghi negli stadi 

Mondiali. Il Col visita gli stadi 

Gattai: «Per l'Olimpico 
vogliono più soldi? 
E noi glieli daremo...» 
Cresce la febbre per t Mondiali di calcio del '90. Il 
presidente del Col, Luca di Montezemolo, ha tasta
to ieri il polso al nuovo stadio di Torino: lo ha 
trovato in buone condizioni, ma forse ha fatto co
me il medico pietoso. Anche il presidente del Coni, 
Gattai, vede in buona salute l'Olimpico ma la Coge-
far per la terapia completa vuole altri 15 miliardi... 
Intanto l'omino dei Mondiali ha preso il volo. 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

tm ROMA. L'unica cosa so
bria era il palchetto per i di
scorsi ufficiali, per il resto tut
to era grande, Imponente e gi
gantescamente inutile. Gran
de, ma è l'unica grandezza 
comprensibile, T hangar dell' 
Alitalia, enorme lo stuolo dei 
cosiddetti addetti al lavori, in
commensurabile il tavolo del 
buffet. Tutto questo impiego 
di mezzi e spiegamento di for
ze per presentare al mondo 
l'adesivo, ovviamente gigan
tesco, della snodata mascotte 
di Italia '90. Sarebbe bastata 
una fotografia ed un comuni
cato ma «lor signori» hanno 
pensato bene di lare le cose in 
grande. 

Dopo gli storici discorsi del 
presidente dell' Alitalia, Carlo 
verri, del vicepresidente del 
Col, Antonio Matarrese, e di 

Ì
lucilo dei Coni, Arrigo Gattai, 
a cerimonia del varo. Sulla 

scaletta, armati della fatidica 
bottiglia di spumante, salgono 
Miss Italia '88 Nadia Bengala e 
un aitante comandante della 
compagnia di bandiera. La 
miss, a dispetto del nome, 
stappa la bottiglia senza «il ca
nonico botto». La sobria ceri
monia finisce qui. Poi, prima 
di essere imbarcati di nuovo 
alla volta di Roma, il tempo 
viene speso a cercare di sfru
guliare i presidenti Matarrese 
e Gattai. mentre gli invitati-ca
vallette sgomberano il chilo
metrico tavolo del buffet. Ma
tarrese non si lascia pregare 
troppo per spiegare il sinteti
co, ma già chiaro messaggio 
che aveva spedito al presiden
te del Consiglio De Mita du
rante il suo dìscorsetto d'oc
casione. «Non vogliono ripre
sentare il decreto per le opere 
legate ai Mondiali, il governo 
pensa che bisogna limitarsi 
solo alle opere essenziali? 
D'accordo - dice Matarrese -
ma bisogna sbrigarsi. Se non 
ci muoviamo rischiamo di 
perdere la faccia». Il vicepresi
dente del Col ha la faccia 
preoccupala e in questa lunga 
e ansiosa vigilia dei Mondiali 
l'unico che sembra sorridere 
è l'omino snodato che ora 
svetta anche sulla fusoliera 
dell'MD 80 parcheggiato nel
l'hangar dell'Alitalia. Un sorri
so lo abbozza anche il presi
dente del Coni, Arrigo Cattai 
rispondendo alla domanda 
sulla situazione dello stadio 
Olimpico: «Non ho le informa
zioni catastrofiche che sono 
circolate in questi giorni. 
Qualcuno - dice Gattai - so
stiene che le tribune Tevere e 
Monte Mario andrebbero ri
fatte completamente. I tecnici» 
stanno mettendo a nudo le 

strutture per dare il parere de
finitivo, aspettiamo prima di 
pronunciare sentenze». Farà 
aspettare anche la Cogefar, la 
ditta ha detto che per conclu
dere i lavori con la copertura 
in teflon, che non era prevista 
nel progetto originale, non 
bastano gli 83 miliardi pattuiti, 
ce ne vogliono altn 15 «E vor
rà dire che glieli daremo...» fa 
il presidente del Coni e ride. 
Che cosa ci sarà poi da ridere? 

E la visita preventiva, inizia
ta ieri, prima del sopralluogo 
Fifa previsto per la fine di no
vembre, del direttore genera
le del Col, Luca di Monteze
molo, al di là dell'ottimismo 
di facciata sembra conferma
re che la strada di avvicina
mento al '90 è ancora in salita. 
Montezemolo è stato a Milano 
dove ha trovato una buona si
tuazione, prima ancora era 
stato a Torino. Alla Continas-
sa, la zona dove sorgerà il 
nuovo stadio, i lavori a suo 
giudizio sono in una fase me
no drammatica del previsto 
ma Torino dovrà correre se 
vorrà rispettare i termini previ
sti per la consegna. Intanto 
volano i prezzi: i 60 miliardi 
preventivati non bastano più, 
ora ce ne vogliono 95 per por
tare in gol lo stadio. E ancora 
non si sa dove verrà «alloggia
to» il centro stampa, ora si 
parla dell'ex Lingotto, e Mon
tezemolo si è mostrato per
plesso sulle capacità ricettive 
degli alberghi torinesi. 11 sin
daco Maria Magnani Nova ha 
cercato di rassicurare Monte
zemolo: «Entro due settimane 
- ha detto il sindaco - il Co
mune indicherà il luogo dove 
sarà realizzato il centro». 
Un'altra questione, quella del
la pubblicità, dovrebbe essere 
risolta, sempre secondo il sin
daco, nei prossimi giorni: 
«Penso che nell'incontro fis
sato a Zurìgo riusciremo a tro
vare un accordo. Andremo il 
per chiarire, comunque, e non 
per trattare». E da chiarire c'è 
molto. Il Comune ha stipulato 
un contratto per la concessio
ne trentennale della pubblici
tà nel nuovo stadio con la so
cietà «Publigest», senza però 
tenere conto che durante i 
Mondiali lo sfruttamento spet
ta alla Fifa. Il direttore genera
le del Col ha preso atto delle 
assicurazioni, ha lanciato un 
messaggio di speranza: «Vo
gliamo portare a Torino una 
semifinale dei Mondiali di cal
cio», ha detto Montezemolo, 
ma anche ripetuto il suo ormai 
fatidico motto ammonitore: 
«Vogliamo far svolgere i Mon
diali in dodici città, ma per noi 
è un'ambizione, non un obbli
go». 

SPORT — " ~ 

Omicidio Filippini: il giudice L'inchiesta punta a stabilire 
ha spiccato altri mandati d'arresto se le società di calcio subiscono 
contro i quattro giovani imputati ricatti. I dirigenti dell'Inter 
in cui si ipotizza il nuovo reato saranno chiamati a testimoniare 

Il magistrato: «Gli ultra 
sono associazioni a delinquere» 
Quattro ordini d'arresto per il reato di associazione 
per delinquere nei confronti degli ultra interisti già 
accusati di omicidio volontario per la morte di Naz
zareno Filippini. Se il magistrato che si occupa del
l'inchiesta ravviserà gli estremi dell'estorsione e del 
ricatto nei confronti della società nerazzurra, potreb
bero essere chiamati a testimoniare anche il presi
dente Ernesto Pellegrini e altri dirigenti dell'Inter. 

• " • ANCONA Si aggrava la 
posizione dei quattro tifosi mi
lanesi già raggiunti da manda
ti di cattura per l'omicidio vo
lontario dì Nazzareno Filippi
ni, il giovane ascolano morto 
in seguito alte ferite riportate 
nei tafferugli scoppiati al ter
mine della partita Ascoli-In
ter. Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Ancora, 
Vincenzo Miranda, ha spicca
lo quattro ordini di arresto nei 
loro confronti per il reato di 
associazione per delinquere. 
11 giudice Miranda ha avanza
to per la prima volta in Italia 
questa ipotesi di reato in in
chieste riguardanti la violenza 
negli stadi e sta vagliando 
l'opportunità di contestare 
l'associazione per delinquere 
anche ad «altre persone» le 
cui posizioni stanno per esse
re vagliate in queste ore; mol
to probabilmente rimetterà gli 
atti del fascicolo relativo a 
questa ipotesi di reato alla 
Procura della Repubblica di 
Milano ritenuta competente 
per territorio. 

L'accusa di associazione a 
delinquere, che rappresenta 
una novità per i teppisti da sta

dio, può poggiare anche sul 
meccanismo di «estorsione» 
che i tifosi più violenti metto
no in atto nei confronti delle 
società di calcio «lucrando 
abbonamenti, biglietti gratis e 
trasferte con la promessa di 
comportarsi bene». 

Intanto i quattro arrestati, 
Mauro Russo (30 anni), Mar
cello Ferrazzi (23), Nino Cec-
carelli e Davide Sebastiani 
(19), sono stati trasferiti dal 
carcere di San Vittore a quello 
anconetano di Montacuto. In 
settimana verranno interrogati 
dal giudice Miranda e sotto
posti ad eventuali ricognizioni 
e confronti utili alle indagini. 
Se emergerà che i quattro 
hanno ricattato in qualche 
modo la società interista, il 
presidente Emesto Pellegrini 
e altri dirigenti nerazzurri po
trebbero essere chiamati a te* 
stimoniare. «A volte - ha detto 
il magistrato - le società co
noscono i nomi di chi le tiran
neggia e se non li riferiscono 
alle forze dell'ordine è pro
prio perché l'attività estorsiva 
di quei gruppi è volta proprio 
a non farle parlare». 

«Del resto - ha continuato -

la disonestà è entrata da tem
po nel calcio e molta gente ci 
guadagna». La rapida identifi
cazione dei quattro aggressori 
di Filippini, due dei quali non 
nuovi a intemperanze legate 
al tifo, e il reato associativo 
contestato potrebbero contri
buire a favorire la cessazione 
di comportamenti che «fanno 
anche il male delle squadre». 

«Certo è triste che contro 
questi gruppi organizzali che 
girano l'Italia seminando vio
lenza e commettendo reati si 
cominci a fare qualcosa solo 
dopo che ci è scappato il mor
to - ha aggiunto il sostituto 
procuratore - anche se la pre
venzione è più difficile della 
repressione e le forze dell'or
dine, impegnate sempre allo 
spasimo, sono troppo spesso 
insufficienti dal punto di vista 
numerico». 

Da Milano il presidente del
la Lega, Luciano Nizzola ha 
dichiarato all'Ansa: «Non so
no un penalista, ma ho forti 
dubbi sul fatto che ai tifosi 
"caldi", quelli cioè che vo
gliono a tutti i costi i biglietti 
per ogni partita, possa essere 
contestato il reato di estorsio
ne nei confronti delle socie
tà». Insomma, Nizzola sembra 
aver accolto con molto gelo 
l'iniziativa del sostituto procu
ratore della Repubblica di An
cona. 

I quattro tifosi in carcere 
sono stati isolati e su di essi il 
giudice Miranda ha detto che 
cercherà di capire «gli uomi
ni»; le loro condizioni di vita e 
i motivi che li hanno portati al 
criminale atto delinquenziale. 

OLI. 

Liedholm e Baresi 
davanti al giudice 
per soldi in nero 
M MILANO. L'allenatore del
la Roma, Nils Liedholm, e il 
•capitano» del Milan, Franco 
Baresi, sono stati interrogati 
nel pomeriggio di ieri dal so
stituto procuratore della Re
pubblica, Ilio Poppa, come 
destinatari di ordini di compa
rizione (insieme ad altri 15 
giocatori che all'epoca dei fat
ti in causa militavano nel Mi
lan, e dei quali non sono stati 
fatti i nomi), per avere presen
tato il modello 101 alterato, 
eludendo in questo modo il 
pagamento di imposte. La vi
cenda è legata alla gestione 
del Milan sotto la presidenza 
di Giuseppe Farina. 

Secondo quanto la polizia 
tributaria avrebbe accertato, 
nell'opera di riscontro di una 
serie di dichiarazioni fatte da 
Farina l'anno scorso, quando 
si costituì dopo 17 mesi di lati
tanza, tenici e giocatori del 
Milan avrebbero intascato 
somme di danaro in nero, sot
traendosi in questo modo a) 
pagamento della prevista trat
tenuta di legge. 

Liedholm, che all'epoca al
lenava il Milan, si è presentato 

a! magistrato assistito dall'avv. 
della Juventus, Vittorio Chiù-
sano. Il suo interogatorio è 
durato circa mezz'ora. Sem
bra che il tecnico svedese, ab
bia negato di avere avuto 610 
milioni in nero, precisando di 
avere chiesto e ottenuto (e 
poi restituito) somme di dana
ro in prestito per lavori da 
svolgere nella sua azienda vi
nicola di Cuccare Monferrato 
in Piemonte. 

Franco Baresi è stato senti
to alla presenza dell'avv. Mas
simo Maria Berruti. L'accusa 
che si contesta al giocatore 
rossonero è quella di non ave
re indicato nel modello 101 
somme pari a 175 milioni per 
ognuno degli anni che vanno 
da) 1982 al 1985. Prima dì 
presentarsi al doti. Poppa, Ba
resi appariva sorpreso dell'ac
cusa, sostenendo di non aver 
ricevuto nessun pagamento in 
nero. Per questa imputazione 
la legge prevede condanne da 
un minimo di sei mesi fino ad 
un massimo di cinque anni di 
reclusione, oltre a pene pecu
niarie. Nella prossima settima
na saranno sentiti anche gli al
tri imputati. 

"--~™~~™"" Boxe. Il campione d'Europa sabato prossimo contro Tyrell Biggs 
In palio la «chance» per un mondiale da un milione di dollari 

Damiani cercando Tyson trova Zorro 
Così alto di statura, sono set piedi e cinque pollici 
ossia quasi un metro e 96 centimetri, questo Tyrell 
Biggs da Philadelphia - avversario sabato prossi
mo di Francesco Damiani da Bagnocavallo - è 
davvero un tipo imponente oltre che curioso. Alla 
conferenza stampa tenutasi ieri a Milano si è pre
sentato con occhialoni scuri, un camiciotto-casac
ca verde e nero, pantaloni scuri, scarpe nere... 

GIUSEPPE SIGNORI 

• i MILANO. Sul cranio Biggs 
teneva un cappello nero, ro
tondo, a falde larghe, quelli 
che vediamo in Montenapo-
leone sulle teste bionde o bru
ne delle signore vip e delle si-
gnorinelle danarose. Sul suo 
cappello Tyrell Biggs, interro
gato, ha però detto: «Questo è 
il cappello di Zorro!...». 

La sua voce cupa, profon
da, era in contrasto con il fac
cione allegro dal sorriso faci
le, ma, soprattutto, con il suo 
aspetto vagamente tenebro
so. A fianco del gigante nato a 
Philadelphia (22 dicembre 
1960) ma residente ad Oran-
gè, California, pare con una 
donna che non è sua moglie, 
con dei ragazzi che non sa
rebbero suoi figli, trottava il 
ben noto Lou Duva alto 5 pie
di ed altrettanti pollici (1,67 
circa), uno dei più famosi ma
nager del mondo, un oriundo 
italiano dal volto di «bull-dog» 
che sembra sempre masticare 

e poi sputare gli altri, i nemici. 
Ebbene Tyrell Biggs sabato 

notte, 29 ottobre, nel Pala-
trussardi affronterà il nostro 
invitto Francesco Damiani, 
campione d'Europa dei mas
simi, desideroso di arrivare a 
Mike Tyson non soltanto per 
la gloria ma anche per un mi
lione di dollari, almeno. 

Il combattimento in 10 ri
prese sarà arbitrato da John 
Coyle, un «Class A-Star» nella 
classifica dei «referee* britan
nici. Mister Coyle non avrà di
ritto al volo, decideranno ì tre 
giudici di sedia. Il «fighi» avrà 
inizio verso le ore 21,30 circa 
(mentre il primo gong risuo
nerà alle 20,15), Italia ) tra
smetterà l'importante sfida in 
leggera differita. 

Francesco Damiani, nato a 
Bagnacavallo (4 ottobre 
1958) venne battuto da Biggs 
tre volte quando erano en
trambi dei dilettanti: a Mona
co di Baviera (1982), a Los 

Tyrell Biggs, l'avversario Usa di Francesco Damiani 

Angeles (1984) e di nuovo a 
Los Angeles (1984) in occa
sione di quella Olimpiade. 

Sul ring olimpico Tyrell 
Biggs meritò la medaglia d'o
ro nei super-massimi (oltre 91 
chilogrammo, il ravennate 
dovette accontentarsi di quel
la d'argento che è sempre un 
bel premio. Umberto Branchi-

ni, il «master» dei nostri mana
ger, parlando di Damiani ha 
detto: «... Stavolta Francesco 
batterà Biggs, confido nella 
resistenza e nel vigore supe
riore del mio campione...». 

Gli ha subito risposto, grin
toso, Lou Duva: «... Bìggs ha lo 
stile per battere nuovamente 
Damiani. Tyrell sì è allenato a 

lungo, doveva essere pronto 
in settembre per battersi a Ba
ri sempre con Damiani. Riten
go che il mio "hghter" potreb
be un giorno detronizzare Mi
ke Tyson. Ad Atlantic City, il 
16 ottobre dello scorso anno, 
Tyrell non era preparato, non 
era concentrato. Quella lezio
ne durata sette round gli ha 
fatto bene, è stata una buona, 
utile esperienza...». 

Il pensiero è stato comple
tato dallo stesso Biggs così: 
«... Voglio di nuovo Tyson, se 
non subito magari fra due an
ni. Finirà in maniera diver
sa...». 

Sì è saputo da Umberto 
Branchini che, quella di saba
to, non sarà una semifinale 
mondiale ma se Francesco 
Damiani sconfiggerà Tyrell 
Biggs potrebbe avere la chan
ce, per battersi con Mike «Iron 
Man» Tyson - tre cinture in 
palio (Wbc, Wba, Ibt) forse il 
prossimo giugno e probabil
mente a Milano. Lo avrebbe 
promesso Bill Cayton, il ma
nager di Mike Tyson, a Bran
chini 

Alla conferenza stampa, 
Francesco Damiani non era 
presente; il romagnolo si farà 
vivo giovedì sera (27 ottobre) 
nel Vogue, un locale di Corso 
Buenos-Ayres. Dopo quattro 
anni ì due colossi si rivedran
no nel tentativo di riportare, a 
Milano, la Grande Boxe che, 
da queste parti, manca da an
ni, anzi da lustri. 

I canadesi 
squalificano 
Ben Johnson 
per 2 anni 

Ben Johnson (nella foto) è stato squalificato per 2 anni 
dalla Federatletica canadese, che ha anche sospeso a tem
po indeterminato il suo allenatore Charlie Francis. Il prov
vedimento, che ha anche valore retroattivo (il 24 settem
bre allorché il velocista corse i 100 m. incriminati), è 
scaturito dall'uso di steroidi anabolizzanti fatto dal veloci
sta in occasione delle Olimpiadi di Seul. Johnson potrà 
ricorrere alla Commissione arbitrato sportivo del Ciò. 

Boxe, morto 
il leggendario 
Henry Armstrong 

È morto all'età di 75 anni 
l'ex pugile nero Henry Ar
mstrong, una vera leggenda 
nella stona della boxe, che 
fu l'unico a detenere con
temporaneamente, nel 
1938, tre titoli mondiali In 
tre diverse categorie: più-

~ ^ — ^ — i — ^ ^ ma, welter e leggeri. Dopo 
aver guadagnato centinaia di migliaia dì dollari, negli ulti
mi tempi Armstrong viveva insieme alla moglie in un peri* 
stonato statale in California. Nel corso della sua carriera, 
iniziata nel 1931, aveva sostenuto 174 combattimenti, vin
cendone 145, di cui 98 prima del limite. 

Scarcerato 
il fantino 
Lester Piggott 

Lester Piggott, il più noto 
fantino britannico, è stato 
scarcerato ieri, un anno e 
un giorno dopo essere stato 
condannato per aver froda
to al fìsco tre milioni di ster
line, pari a oltre sette milìar-
di di lire. Condannato a tie 

^^^^^tmmmmmmami^m» a n n j fl c a r c e r e | piggott ha 
scontato parte della pena nella prigione di Highpont, pres
so Newmarket, la città dove risiede la moglie Susan. Il 
giudice di custodia gli ha concesso la liberta sulla parola 
per il resto della condanna. 

Atletica, 
«epurazione» 
di dirìgenti 
in Polonia 

I dirigenti delta Federazio
ne polacca di al letica leg-
gera sono stati sospesi in 

locco per «manifesta inca
pacità e inefficienza». La 
sospensione dall'attività ri
guarda la presidenza della 
Commissione dì controllo 
della Federazione. Tra le 

cause si citano i risultati negativi alle recenti Olimpìadi di 
Seul, dove delle 16 medaglie nessuna è venuta dall atletica 
leggera. Nella nuova presidenza figura anche la famosa 
campionessa degli anni Settanta, Irena Szewinska. 

Heysel, chiamati 
a deporre Platini 
e i presidenti di 
Juve e Liverpool? 

Vivace polemica ieri tra il 
gresidente del tribunale dì 

ruxelles e gli avvocati che 
difendono gli imputati al 
processo sulla tragedia 
dell'Heysel. La difesa ha re
clamato la pubblica lettura 
delle 48.000 pagine che 

• • « • • • • • • • • • • • • • • • • compongono l'atto d'accu
sa contro i 26 hooligans britannici accusati dì omicidio 
involontario nei confronti delle 39 vittime della strage. 
Dopo lo «scontro» verbale tra presidente e difensori il 
processo è stato aggiornato a domani per prendere una 
decisione in merito. Intanto il famoso aw. parigino Paul 
Lombard, che cura gli interessi di 13 vittime francesi, 
avrebbe intenzione di chiamare a deporre Platini e forse 
anche i presidenti della Juventus e del Liverpool. 

In occasione della penulti
ma prova del tricolore turi
smo 1988 il Pro Team Italia 
ha comunicato che ne) 
1989 non prenderà parte al 
campionato italiano veloci
tà turismo con vetture Ma-
serali. Dopo essere stalo 

mmm•—•»—»^ dal 1987 l'artefice del ritor
no alle corse della casa del tridente, il Pro Team ha preso 
la decisione «Per la totale assenza di collaborazione da 
parte della Maseratì ed in particolare del suo presidente 
Alejandro De Tomaso». La decisione è da mettere In rela
zione anche alla rottura di quattro motori dopo appena 
pochi chilometri nella gara di Pergusa del 25 settembre 
scorso. 

Divorzio 
tra Pro Team 
e Maserati 

Guinness 
dei primati: 
241 a 20 
nel basket 

Un incontro della fase preli
minare della Coppa porto
ghese maschile di pallaca
nestro è terminato con un 
punteggio che è sicuramen
te destinato ad entrare nel 
Guinness dei primati sporti-
vi: 241 a 20. Artefice de I-

* ^ " ~ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'eccezionale exploit è sta
to lo Sportine Figuirense, militante nella seconda divisione 
nazionale, che ha fatto il tiro al bersaglio contro l'Acado-
mia de Nelas, una formazione che partecipa a un campio
nato regionale. 

GIULIANO ANTOGNOU 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raltre 15,30 Hockey su ghiaccio, da Cavalese, Fiemme-Bolza-
no; 16 Offshore, da Bocca dì Magra, Campionato del mon
do; 16,20 Equitazione, da Sanremo, Derby dei fiori; 16,40 
Softball, campionato italiano, 1" finale; 18,45 Tg3 Derby. 

Tmc. 14 Sport news-Sportìssimo; 22,45 Chrono, tempo di mo
tori. 

Capodlstrta. 13,40 Jukebox (replica); 14,10 Football america
no, San Francisco-Los Angeles; 16,10 Sport spettacolo; 19 
Juke box (replica); 19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 
Calcio, Coppa di Scozia, Aberdeen-Ranger Glasgow; 22,45 
Sportime magazìne; 23 Mon-gol-Hera; 23,30 Boxe di notte. 


